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Direzione Centrale – Viale G. Marconi, 178 – 65127 Pescara
Tel.: 085/450021 Fax: 085/4500201 E– mail: info@artaabruzzo.it PEC: sede.centrale@pec.artaabruzzo.it 
Cod. Fisc. 91059790682 – P. I.V.A. 01599980685

A REGIONE ABRUZZO
Dipartimento Territorio - Ambiente

DPC002 - Servizio Valutazioni Ambientali
dpc002@pec.regione.abruzzo.it

e p.c. Area Tecnica

Oggetto: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) - Conferenza di servizi ai sensi 
dell’Art. 27-bis comma 7 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.

Codice pratica: 20/283078
Progetto: PROCEDURA DI GARA AD EVIDENZIA PUBBLICA AFFIDAMENTO DELLA 
CONCESSIONE DI ACQUE MINERALI "S. ANTONIO - SPONGA" NEL COMUNE DI 
CANISTRO.
Proponente: Santa Croce S.r.l.
Comune: Canistro (AQ)
Valutazioni tecniche per la Conferenza dei Servizi del 18/06/2021 convocata con nota acquisita 
al prot. ARTA n. 0022973/2021 del 11/05/2021

A riscontro della nota di cui all’oggetto, con la quale l’A.C. ha convocato la Conferenza dei Servizi 
nell’ambito del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/06) 
per la Ditta Santa Croce S.r.l., si allega alla presente la relazione contenente le valutazioni di competenza 
sulla documentazione caricata dall’azienda sullo SRA a seguito del Giudizio del CCR-VIA n. 3342 del 
11/02/2021, elaborata congiuntamente con l’Area Tecnica.

Si fa presente che le valutazioni espresse nella relazione allegata attengono esclusivamente agli 
aspetti ambientali di competenza.

Cordiali saluti

Il Direttore dell’Area Tecnica
 Dott.ssa Luciana Di Croce
   (Firmato digitalmente)

Il Direttore del Distretto ARTA di L’Aquila
Dott.ssa Virginia Lena

   (Firmato digitalmente)
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Distretto Provinciale di L’Aquila - Caselle di Bazzano, bivio per Monticchio – 67100 L’Aquila
Tel.: 0862/57971 Fax: 0862/579729  E-mail: dist.laquila@artaabruzzo.it PEC: dist.laquila@pec.artaabruzzo.it
Cod. Fisc. 91059790682 – P. I.V.A. 01599980685

PROCEDIMENTO SU ISTANZA DI PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO 
REGIONALE (art. 27 bis del D.Lgs. 152/06)

PROCEDURA DI GARA AD EVIDENZA PUBBLICA AFFIDAMENTO DELLA 
CONCESSIONE DI ACQUE MINERALI "S. ANTONIO - SPONGA" NEL COMUNE DI 

CANISTRO

Valutazioni tecniche sulla documentazione caricata dall’azienda sullo SRA a seguito del 
Giudizio del CCR-VIA n. 3342 del 11/02/2021

Premessa

In data 29/09/2020, la Ditta ha presentato l’istanza per il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 
(P.A.U.R.) per l’intervento “Procedura di gara ad evidenza pubblica affidamento della concessione di acque 
minerali "S. Antonio - Sponga" nel comune di Canistro”. 

Ai fini della realizzazione e dell’esercizio del progetto la Ditta ha richiesto tra l’altro l’acquisizione delle 
seguenti autorizzazioni:

 DPR 59/2013 - Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 
269 del D.Lgs. 152/2006

 DPR 59/2013 - Autorizzazione alle emissioni rumore
 DPR 59/2013 - Autorizzazione agli scarichi (capo II - titolo IV - sezione II - Parte terza del 

D.Lgs. 152/2006)
 Autorizzazione Unica (art. 12 D.Lgs. 387/2003)

Con nota acquisita al prot. ARTA n. 46359/2020 del 14/10/2020, il Responsabile del Procedimento della 
Regione Abruzzo ha richiesto alle amministrazioni e gli enti interessati, per i profili di rispettiva competenza, 
di verificare l’adeguatezza e la completezza della documentazione pubblicata sullo Sportello Regionale 
Ambientale, ai sensi del art. 27-bis, comma 3, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

Relativamente al procedimento di Valutazione d’Impatto Ambientale, il Servizio Valutazioni Ambientali, 
fatte proprie le richieste di ARTA trasmesse con nota prot. n. 0051879/2020 del 12/11/2020 allo stesso 
Servizio, con nota prot. n. 341194/20 del 13/11/2020 ha richiesto alla Ditta di integrare la documentazione 
prodotta e pubblicata sullo S.R.A. con quanto di seguito riportato:

La ditta proponente Santa Croce S.r.l. con nota acquisita al prot. regionale n. 367728 del 23/11/2020, ha 
caricato la documentazione integrativa sullo Sportello Regionale.
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In data 11/02/2021, il progetto è stato sottoposto all’attenzione del Comitato di Coordinamento Regionale 
per la V.I.A. In tale sede il Comitato, ha espresso il Giudizio n. 3342 di rinvio con la seguente richiesta di 
integrazioni:



     

Con nostra nota prot. n. 0007498/2021 del 16/02/2021, in riscontro alla nota della Regione prot. n. 
0043793/21 del 05/02/2021 con la quale convocava un incontro istruttorio per il giorno 16/02/2021, ARTA 
comunicava che “il QRE annesso al documento “20_11-31P-VIA-MOD-A4-QRE” a firma dell’Ing. Sergio 
Iezzi, datato 18/11/2020 deve essere conforme alla modulistica di cui alla DGR 517/07 e pertanto va 
aggiornato anche secondo quanto indicato in sede di CCR-VIA.”

Il proponente ha quindi integrato la documentazione progettuale e caricata sullo SRA.

In data 15/02/2021, il progetto è stato nuovamente sottoposto all’attenzione del Comitato di 
Coordinamento Regionale per la V.I.A. che ha espresso il Giudizio n. 3438 del 15/06/2021 favorevole con le 
condizioni ambientali.

VALUTAZIONI SULLA DOCUMENTAZIONE

Autorizzazioni comprese nel PAUR

Si evidenzia al Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio, come già indicato nella ns. prot. n. 
0051879/2020 del 12/11/2020, che l’impianto deve acquisire l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera e al 
rumore, poiché trattandosi di un procedimento di VIA decade l’applicabilità del DPR 59/13. Si evidenzia, 
inoltre, per quanto attiene il procedimento di AUA in essere, che la nota già rimessa a suo tempo dal 
Distretto ARTA di L’Aquila relativa alle emissioni in atmosfera segnalava alcune carenze di informazioni.

Emissioni In Atmosfera 



     

In riscontro alla richiesta n.7 del CCR-VIA di cui al Giudizio n. 3342 del 11/02/2021, il proponente nel 
documento 049_01D “riscontro integrazioni” dichiara che:

Nel merito, il proponente invoca l’art. 268 comma 2 sostenendo che: “Le citate emissioni di vapore in 
atmosfera non si configurano come “qualsiasi sostanza solida, liquida o gassosa introdotta nell'atmosfera 
che possa causare inquinamento atmosferico” (D.Lgs 152/2006 art. 268 comma 2) ove per inquinamento 
atmosferico si intende “ogni modificazione dell'aria atmosferica, dovuta all'introduzione nella stessa di una 
o di più sostanze in quantità e con caratteristiche tal da ledere o da costituire un pericolo per la salute 
umana o per la qualità dell'ambiente oppure tali da ledere i beni materiali o compromettere gli usi legittimi 
dell'ambiente” e “che le uniche emissioni inquinanti in atmosfera previste dal progetto in esame sono quelle 
della caldaia di cui al punto E01” che ha sostituito le n. 2 caldaie alimentate ad olio combustibile (BTZ) 
autorizzate con  Determinazione Regionale DF2/161 del 19/08/2005.

All luce di quanto sopra, la Ditta ha prodotto  il seguente QRE aggiornato al 15/02/21.



     

Valutazioni ARTA

Nel documento “O49_45D-PAUR-RE-relazione_tecnica_descrittiva-R00-A4” presentato, sono descritte le 
fasi operative delle due linee produttive per PET e VETRO dalle quali si evince che si è in presenza di 
attività di formatura bottiglie, etichettatura e lavaggio che potrebbero generare emissioni di COT e  polveri.

L’eventuale derogabilità  delle emissioni dal regime autorizzativo è disciplinata dall’art. 272 del D.Lgs. 
152/06 che al  riguardo precisa al comma 5 che siano “in tutti i casi soggette al titolo (V) le emissioni 



     

provenienti da punti di emissione specificamente destinati all'evacuazione di sostanze inquinanti dagli 
ambienti di lavoro”.

Si ritiene quindi ancora non adeguatamente riscontrata la richiesta di cui alla nota ARTA prot. n. 
0007498/2021 del 16/02/2021, sia in termini formali (manca adeguata descrizione delle emissioni ai sensi 
della DGR 517/07) che sostanziali. 

Con riferimento al  QRE datato 15/02/2021 , infatti, il gestore avrebbe dovuto  chiarire: 
1. se le emissioni già convogliate siano costituite esclusivamente da vapore acqueo ovvero che si tratti 

di sfiati e ricambi d'aria  esclusivamente adibiti alla protezione e alla sicurezza degli ambienti di 
lavoro  in relazione  alla  temperatura,  all'umidita'  e  ad  altre  condizioni attinenti al microclima di  
tali  ambienti ;

2. Se per le nuove linee sia esclusa l’emissione di inquinanti nell’ambiente di lavoro che altrimenti 
andrebbe obbligatoriamente  captata e convogliata in atmosfera come previsto dall’art. 270 co.1 . 

Allo stato della documentazione, dato atto  che l’eventuale accertamento della presenza di inquinanti  non 
autorizzati sopra i limiti di rilevabilità nelle emissioni in atmosfera costituisce esercizio in assenza di 
autorizzazione, fatti salvi ulteriori atti endoprocedimentali  eventualmente richiesti dall’A.C., ai fini 
dell’eventuale rilascio del titolo autorizzativo   si  suggeriscono le seguenti prescrizioni: 

1. tutti i condotti di espulsione devono essere accessibili in sicurezza e dotati bocchello di 
campionamento per consentire la verifica dei livelli di emissione; 

2. per il punto di emissione E1 andranno previsti n. 2 controlli in marcia controllata e frequenza 
annuale per i controlli successivi;

3. Vista la potenzialità della nuova caldaia (1306 kW),  in qualità di medio impianto di combustione 
alimentato a gpl, il QRE deve essere integrato per l’andride solforosa indicando come  limite da 
rispettare per il punto di emissione quello previsto alla parte III  dell’allegato I alla parte V del TUA 
voce 1.3  (35 mg/Nmc); 

4. per il monitoraggio del punto di emissione E1 andranno utilizzate le seguenti metodiche:

Punti di emissione Attività Prescrizione proposta
Tutti Sezione di 

campionamento
I punti di prelievo  devono essere mantenuti 
accessibili in sicurezza e devono essere 
conformi alla normativa tecnica di settore 
(UNI EN ISO 15259); 

E1[nuova] Velocità e portata UNI EN ISO 16911-1 e UNI CEN/TR 17078
Ossidi di azoto UNI EN 14792
Polveri UNI EN 13284-1
SO2 UNI EN 14791

Rumore
 
Con riferimento alla richiesta n.10 del CCR-VIA di cui al Giudizio n. 3342 del 11/02/2021, il proponente ha 
presentato l’elaborato O49_31-C20_11-05P-VIA-RS-A4-onde_sonore_R01X a firma del tecnico competente 
in acustica ing. Lorenzo Pelino. 
Preso atto della stima dei livelli di immissione previsti nello studio;



     

rilevata l’inapplicabilità della tabella 1 di cui alla DGR 770/p citata dal proponente e che trova applicazione 
solo per le manifestazioni; 
richiamati gli obblighi previsti dalla medesima Delibera che recita: 

Valutazioni ARTA

Per quanto sopra, considerato che la valutazione previsionale di impatto acustico a firma del tecnico 
competente Lorenzo Pelino (ENTECA 1290) stima che saranno rispettati i limiti di immissione nell’intorno 
dello stabilimento con valori prossimi al limite di zona, ai sensi della DGR 770/p si ritiene debba prescriversi 
la verifica acustica sperimentale, ad opere realizzate ed attività in esercizio, tesa a dimostrare il rispetto dei 
valori limite in coerenza con le stime previsionali. 

Impianto fotovoltaico 

Visto  l’elaborato  “O49_54D-PAUR-RE-richieste_integrative_ASL_Energia_VVF-R00-A4” e rilevata 
l’erronea citazione dei limiti di esposizione di cui al DPCM 8/7/2003  relativi alle alte frequenze; 
Considerato,   che nella relazione è  comunque valutato   il rispetto degli obiettivi di qualità  di 3 T per le 
basse frequenze;
Preso atto della tipologia di elettrodotto utilizzato per il trasferimento di energia elettrica del tipo  con cavo 
trecciato, cordato ad elica che prevede una distanza di prima approssimazione  di 50 cm e  della 
dichiarazione di rispetto delle distanze di I approssimazione; 
Risulta previsionalmente garantito  il rispetto dei valori limite  per la popolazione esposta.  

Scarichi idrici 

Dai chiarimenti forniti dalla Ditta nel documento 049_01D “riscontro integrazioni” al Servizio Regionale 
Gestione e Qualità delle Acque, si evince che l’intento della Ditta era di recapitare gli scarichi con le 
seguenti modalità:



     

Preso atto di quanto segnalato dallo stesso Servizio Regionale, la Ditta ha dichiarato l’incapienza del 
depuratore ad accogliere i propri reflui industriali:

e la non assimilabilità dello scarico ai sensi del DPR 19/10/2011, n. 227, articolo 2, comma 1 lettera a- 
Tabella 1 Allegato A:

Alla luce di quanto sopra, la Ditta ha prodotto due richieste di autorizzazione con altrettanti elaborati grafici 
da autorizzare in alternativa:



     

- prima richiesta: allaccio delle acque assimilabili e di quelle industriali al depuratore comunale 
tramite collettamento alla fognatura comunale e scarico delle acque di pioggia su corpo idrico 
superficiale (elaborato “planimetria delle reti fognanti”); 

- richiesta alternativa: allaccio delle sole assimilabili al depuratore comunale tramite collettamento 
alla fognatura comunale e scarico delle acque di pioggia e di quelle industriali  su corpo idrico 
superficiale mediante condotte separate (elaborato “planimetria alternativa delle reti fognanti” e 
documentazione di cui alla DGR Abruzzo, 28 dicembre 2018, n.1045 relativamente all’istanza 
di scarico di reflui industriali in corpo idrico superficiale ).

Al  momento della redazione della presente relazione tecnica lo scarico del depuratore comunale risulta 
ancora privo di autorizzazione e pertanto, anche nell’ipotesi che venisse consentito l’allaccio alla fognatura 
comunale, nelle more dell’autorizzazione è raccomandato che il Gestore dell’impianto preveda, prima della 
immissione in fogna,  il rispetto dei limiti dello scarico in acque superficiali ( Tab. 3 dell’Allegato 5 Parte III 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.).
Considerate tuttavia le criticità connesse alla incapienza del depuratore, nella eventualità alternativa di 
autorizzazione allo scarico diretto in corpo idrico superficiale delle acque industriali, ai sensi dell’art. 45 
delle NTA PTA andranno monitorati almeno i seguenti parametri a monte dell’immissione nel corpo 
idrico: 

 BOD5
 COD
 Colore 
 Odore
 Azoto ammoniacale
 Azoto nitroso
 Azoto nitrico (come N)
 Fosforo totale
 Solfuri
 Solfiti 
 Solfati
 Cloruri
 Tensioattivi totali
 Idrocarburi totali
 Saggio di tossicità acuta
 Solidi sospesi totali

Rilevato che in nessuno degli elaborati grafici  è  chiaramente riportato il posizionamento dei pozzetti di 
ispezione, occorre che il proponente ripresenti le planimetrie opportunamente corredate  con l’indicazione 
degli stessi. Si precisa che i pozzetti di ispezione devono essere almeno due: uno posto immediatamente a 
valle del trattamento delle acque del compressore  e l’altro a monte dello scarico finale.
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